                           I L  C I P E





VISTO l'art.2  della legge  7 giugno  1975,  n.230,  il  quale,  a


modifica di  quanto stabilito  dal 3° comma dell'art.7 della legge


1°  dicembre   1971  n.1101,   prevede  che,   per  l'applicazione


dell'art.9 della legge 8 agosto 1972 n.464, i limiti di importo, i


criteri  e  le  modalità  per  la  concessione  dei  finanziamenti


agevolati  previsti  dalla  stessa  legge  n.230  del  1975  siano


stabiliti dal CIPE;





VISTA la  proposta del  Ministro per  l'Industria, il  Commercio e


l'Artigianato;





                         D E L I B E R A





per l'applicazione  dell'art.9 della  legge 8  agosto 1972  n.464,


anche  in   ordine  ai   piani  presentati   ed  approvati   prima


dell'entrata in  vigore della  legge n.230  del 1975,  i limiti di


importo,  i   criteri  e   le  modalità  per  la  concessione  dei


finanziamenti a  tasso agevolato previsti dalla stessa legge n.230


sono stabiliti come segue:





1. I  finanziamenti a  tasso agevolato potranno essere concessi in


   misura non  superiore  alle  seguenti  aliquote  rispetto  agli


   investimenti occorrenti per la realizzazione dei piani:





   a) 70% fino ad 1 miliardo di lire;





    b) 60% per la parte eccedente il miliardo fino a 3 miliardi di


   lire;





   c) 50% per la parte eccedente i 3 miliardi fino a 10 miliardi


   di lire.





    I  piani che prevedono investimenti superiori a 10 miliardi di


   lire dovranno  essere sottoposti al CIPE, il quale stabilirà la


   misura della  quota dell'investimento, per la parte eccedente i


   10 miliardi  di lire,  ammissibile al  finanziamento agevolato,


   quota che sarà comunque non superiore al 40%.





    Resta  esclusa, salvo  che  per  i  casi  già  deliberati,  la


   finanziabilità di  ciascuna unità produttiva autonoma di cui al


   punto  13  delle  direttive  del  CIPE  del  29  febbraio  1972


   riguardanti l'applicazione della legge 1° dicembre 1971 n.1101.





2. Saranno  considerate prioritarie le domande riguardanti imprese


   localizzate nel Mezzogiorno o in aree che presentino situazioni


   di depressione  economica o  che  siano  afflitte  da  problemi


   occupazionali nel  settore industriale,  determinati  da  crisi


   congiunturali, settoriali o locali.





    Saranno considerate altresì prioritarie le domande relative ad


   imprese appartenenti  a settori la cui ripresa possa concorrere


   ad attenuare gli squilibri della bilancia commerciale.





    Il  CIPE, nell'assumere le determinazioni di cui al precedente


   punto  1.,  terrà  in  particolare  considerazione  le  imprese


   localizzate in  zone ove  la mancata  realizzazione  del  piano


   provocherebbe un sensibile calo dell'occupazione industriale.





    Il periodo di preammortamento relativo ai contratti di mutuo a


   tasso agevolato  stipulati o da stipulare in applicazione della


   legge 8  agosto 1972  n.464 e  successive integrazioni, non può


   superare la  durata di  anni 2,  con decorrenza  dalla fine del


   periodo di somministrazione;





    Il  Comitato di  cui all'art.  5 del  decreto ministeriale  28


   dicembre 1972 determinerà, valutando, caso per caso, le voci di


   spese e la loro entità ammissibili al finanziamento.








Roma, 4 luglio 1975
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